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ATTIVITÀ 
DEI COLLEGI

novembre/dicembre  2009

Interessante iniziativa a Ferrara che meriterebbe di 
diventare un modello di riferimento nei rapporti tra enti di 
prevenzione e vigilanza e i professionisti di settore. Ispesl, 

vigili del fuoco e periti industriali si confrontano sulle 
prescrizioni di sicurezza sugli impianti di riscaldamento

Collaborare prima per 
non configgere dopo

enerdì 20 novembre a 
Ferrara, presso il locale 
Comando dei vigili del 

fuoco, si è svolto un interessan-
te seminario tecnico dal titolo 
Le prescrizioni di sicurezza sugli 
impianti di riscaldamento (rac-
colta R).
Il seminario è stato organizza-
to dall’Associazione “Valerio Vi-
varelli”, dai Collegi provinciali 
di Bologna, Ferrara e Modena 
con la collaborazione del Dipar-
timento territoriale Ispesl di Bo-
logna e con il patrocinio del Cnpi 
e della Fondazione Opificium. 
L’evento è stato reso possibile 
grazie al contributo delle ditte 
del settore: Siram e Baltur.
Il nutrito programma dei lavori 
prevedeva, dopo il saluto di Gu-
glielmo Guglielmi, comandante 
dei vigili del fuoco di Ferrara e di 
Valeriano Vaccari, presidente del 
Collegio dei periti industriali di 

Ferrara, le relazioni di Giovanni 

Zuccarello, direttore Dipartimen-

to territoriale Ispesl di Bologna, 

di Marcello Montesano, esperto 

Ispesl di impianti di riscaldamen-

to, di Federico Ricci, direttore 

Dipartimento Ispesl di certifica-

zione e conformità prodotti e 

di Luigi Ferraiolo, responsabile 

Ufficio prevenzione incendi del 

Comando vigili del fuoco di Fer-

rara. Riccardo Lolli, del Collegio 

di Bologna, ha svolto le funzioni 

di moderatore. 

Davanti a una sala riunioni del 

Comando dei vigili del fuoco gre-

mita da professionisti ed esperti 

del settore) si è affrontata in par-

ticolar modo la questione della 

bozza della raccolta “R-2009”; 

in sostanza una sorta di istrut-

toria pubblica da parte dell’Ispe-

sl prima di inviare al ministero 

competente per l’approvazione 

le nuove norme aggiornate al 

2009. Come è stato spiegato la 

nuova raccolta “R” non modi-

ficherà quella in vigore datata 

2005, limitandosi ad integrarla e 

ad aggiornarla. L’istruttoria pub-

blica, di cui il seminario di Ferra-

ra ha rappresentato uno dei mo-

menti, è necessaria per garantire 

al ministero che la verifica con 

le categorie interessate sia stata 

effettuata.

Al di la dei contenuti tecnici 

dell’incontro, che saranno ogget-

to di uno specifico articolo di me-

rito, quello che si vuol mettere 

in evidenza con questa nota è la 

positività di un metodo di lavoro 

che non sempre viene persegui-

to: mi riferisco al fatto – assai 

meritevole e degno di nota – che 

due strutture pubbliche di pre-

venzione e vigilanza come l’Ispe-

sl e i vigili del fuoco si confron-

tino, prima di adottare i provve-

dimenti, con i professionisti (in 

questo caso noi periti industriali), 

cioè con coloro che quotidiana-

mente sono sul campo, per rac-

cogliere proposte, suggerimenti, 

idee, critiche,. 

Speriamo che questo metodo di-

venti contagioso e si propaghi.

Mauro Grazia

V

Da sinistra:Guglielmo Guglielmi, 
comandante dei vigili del fuoco 
di Ferrara e  Valeriano Vaccari, 
presidente del Collegio dei periti 
industriali di Ferrara
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